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PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN
N{ATERIADI APPALTI

PREMESSO CHE:
o nel territorio provinciale continuano ad operare numerosi gruppi camorristi in grado

di condizionare le attività economiche e finanziarie nei settori di pubblico interesse,
sia in forma diretta che attraverso imprese e società "controllate";

. pennane, quindi, I'esigenza di rafforzare la collaborazione tra Prefettura - Ufficio
Territoriale del Govemo ed enti locali nella prevenzione e nel contrasto delle
infrltrazioni della criminalità organizzata nel settore degli appalti di lavori, servizi e

fomiture pubbliche;
. si rende, a tal fine, necessario assicurare, con il concorso delle stazioni appaltanti, lo

,. svolgimento corretto e regolare delle attività imprenditoriali. mediante I'attivazione
di misure di salvaguardia adeguate e celeri, hnalizzate sia a contrastare l'azione
invasiva delle orgarizzazioni criminali in rnateria di appalti pubblici. sia a rendere
I'impresa meno vulnerabile di fronte alle varie forme di infiltrazione camorrista;

. l'art. 15 della legge 24il90 consente alle pubbliche amministrazioni di concludere tra
loro accordi per disciplinare lo svolgimenlo di attività di interesse comune;

CONSIDERATO che presso la Prefettura di Napoli è aflivo il Gruppo Ispettivo Antimafia
(G.I.A.), composto da rappresentanti della Questur4 del Comando Provinciale dei
Carabinieri.,del G.I.C.O., della D.l.A., nonché della Direzione provinciale del
lavoro, deputato a svolgere, su richiesta della Prefettura di Napoli, approfondimenti
istruttori sulla posizione delle imprese aggiudicatarie di appalti pubblici, al fine di
evidenziarne possibili aspetti di criticità sotto il profilo cautelare antimafia;

DATO ATTO che il G.I.A. potrà awalersi dell'apporto specialistico dei rappresentanti del
Proweditorato interregionale alle OO.PP., della Camera di commercio e degli altri
organi di volta in volta interessati, ai fini dell'acquisizione di elementi informativi
aggiomati, non solo sulle procedure d'appalto poste in essere dalle stazioni
appaltanti, ma soprattutto in ordine all'individuazione esatta dei titolari effettivi delle
imprese aggiudicatarie di appalti di lavori. servizi e fomiture pubbliche, or,vero
affidatarie di subappalti. contratli e/o subcontratti, per la verifica della sussistenza di
eventuali cointeressenze nella loro conduzione da parte di soggetti, direttamente o
indirettamente legati ad associazioni criminali;

RILEVATO che è volontà dei firmatari del presente protocollo perseguire con strumenti
efficaci il preminente interesse pubblico alla legalità, alla trasparenza nelle procedure
concorsuali d'appalto e alla tutela del sistema delle in.rprese dal rischio di
infiltrazione camorrista. con estensione delle verifiche antimafia per appalti di opere
o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000.00 euro, per subappalti e/o
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r subcontratti concementi la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o
superiore a 100.000,00 euro, per prestazioni di.servizi e fomitule pubbliche del
valore pari o superiore a 50.000,00 euro, o\ryero, indipendenternente dal valore, per
forniture e serwizi maggiormente a rischio di infrltrazioni canorriste. Le somme
indicate sono al netto di i.v.a.;

CONSIDERATO che il presente protocollo può costituire,_in prospettiva, un valido
strumenlo per pervenire anche alla realizzazione di una stazione unica appaltante, ai

. sensi dell'art. 33 del decrelo legislalivo n.16312006, nonché alle forme di
cooperazione fra amministrazioni aggiudicatrici previste dall'art. 81, comma 2, della
legge regionale della Campania 27 .2.2007, n. 3;

VISTA la legge n.241l90 e successive modificazioni;

VISTO il decreto-legge n.14311991, convertito in legge n.19711991 e successive modifiche
ed integrazioni:

VISTO il D.\4. 23.12.1992;

VISTO il D.P.R. 3 giugno 1998, n.252;

VISTO il decreto legislativo n. 26712000;

VISTO il decreto inteministeriale del 14.3.2003;

\TSTO il decreto legislativo n.163/2006;

VISTA la legge regior.rale 27 .2.2007 , n.3;

E'STIPULATO

il presente "Protocollo di legalità sugli appalti", tra il Prefetto di Napoli, la Regione
Campania. 1a Provincia di Napoli. il Conune di Napoii, la Camera di Commercio di Napoli
e i legali rappresentanti delle stazioni appaltanti interessate.
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RILEVATA, altresì, l'esigenza dì garantire il monitoraggio dei movimer.rti finanziari
concementi la realizzazione di opere e lavori pubblici, servizi e fomiture pubbliche
sopra indicati;
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ART. 1

Tutto quanto in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente protocollo.

AllT. 2

l. La stazione appallante, oltre all'osservarza del decreto legislativo t. 163106, del D.p.R.
n.252198 nonché delle disposiziori di cui alla legge regionale n. 3 del 27/0212007 sugli
appalti pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati.

2. Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a
250.000,00 euro, owero ai subappalti e/o subcontratti concernenti la realjzzazione di
opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 100.000,00 euro. aile prestazioni di
servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 50.000,00 euro,.tutte somme al
netto di i.r,.a., Ia stazione appaltante:
a) assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d,appalto, owero

all'aulorizzazione ai subappalti e/o subcontratti, di acquisire dalla prefettura di
Napoli le informazioni antimafia di cui all'ar1. 10 del D.P.R. n.252198, sul conto
delle imprese interessate aventi sede legale ancl.re al di fuori della provincia,
fomendo, tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al decrelo legislativo n.
490/1994;

b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento infonnativo, atto ad individuare gli
effettivi titolari delle imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze
di soggetli legati ad associazioni criminali mafiose, si impegna ad inserire nei
bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi.alle
società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, l,intervento, anche
con riferimento ai loro assetti societari ed a evenluali successive variazioni;

c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a
vario titolo di lavori, servizi e fomiture, della osservanza rigorosa delle
disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con
riguardo alla nomina del responsabile delia sicurezza. di tutela dei lavoratori in
materia contrafluale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non
sollo soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli
oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di gTave e
reiterato inadempimento, alla risoluzione contratluale elo revoca
dell'autorizzazione al subappalto; si const'dera, in ogni caso, inadernpimento grave:
I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro,

convalidato dall'autorità giudiziaria;
II. I'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispefiir,i;
iII. f impiego di persor.rale della singola impresa non risultante dalle scritture o da

altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale
dei lavoratori regolamrente occupati nel cantiere o ne1l'opificio:
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decorso il temrine di quararrtacinque gio,ri dalla richiesta di rilascio delle
informazioni antimafia, owero, nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la
richiesta. procede alla stipula del co,lratto o all'auroÀzzazione al subappalto o al
subcontratto, nelle more del rilascio del prowedime,to prefettizìà, previa
esibizione. da parte delle imprese inleressate, del certificato camerale con la
dicitura antimafia di cui all'art. 5 del D.p.R. 252l9g. eualora. dalle verifiche
eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore
interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale e/o
sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure conòorsuali d,interesse, si
impegna a rendere operativa una specifica clausola che preveda espressamente Ia
risoluzione immediata e aulomatica del vincolo contrattuale o*,"io u procedere
alla revoca irnmediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico
dell'impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni antimafia àal valore
interdittivo dovrà essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del
danao - salvo comunque il maggior danno - nella misura del l0% del ,alore del
contratto orwero, quarrdo lo slesso non sia deten,inato o detenninabile, una penale
pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà
detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle so,,,e dor,ute in
relazione alla prima erogazione utile;
fuori dalle ipotesi discipiinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere
alla risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ow,e.o uila.",,,oca
immediata dell'a.,torizzazione al subcontratto quando gli elementi relativi a
tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o
sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse,
dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto ,o aìl'autorizzazione
al subcontratto;
si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di
non aulorizzare il subappalto o il subcontratto o\.vero, se il contratto sia già
stipulato o I'autorizzazione già concessa, di procedere alla risoluzione del vincalo
contrattuale o aìla revoca dell'autorizzazione al subappalto (clausola di
gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni iilevanti ai fini delle
valutazioni discrezionali arruresse dalla legge, così come pre,isto dall'art. 10.
comma 9. del D.P.R. 252/98;

e)

d)
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si obbliga a non aulorizzare subappalti a fa,ore di imprese che abbiano partecipato
alla procedura di aggiudicazione dell'appalto o delli fomitura, sal,o lé ipotesi di
lavorazioni altamente specialistiche:
si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dar 

'arore 
i,terdittivo

nei confrontì di imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a 
'alulare 

la
possibilità di concedere all'impresa aggiudicataria una proroga dei termini per il
completamento dei lavori e,/o per Ia fon.ritura dei sen,izi:
si impegna ad inserire nei bandi di gara l,obbligo per Ie irnprese interessale di: a
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I. accendere, dopo la stipula del contratto. uno o più cor.rti contraddistinti dalla

dicitura "protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli" (r.rel seguito "conlo
dedicato") presso un intennediario bancario ed effettuare, atlraverso tali conti
ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti

superiori a lremila euro relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera
ovvero colr la prestazione del servizio o della fomìtura ivi compresi il
reperimento, effettuato in Italia e all'estero, delle necessarie risorse finanziarie
ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi ai fini
delle esigenze di finanziamenlo di cui all'art. 9, cormna 12, del decreto

legislativo n. 190102 - con esclusione dei pagamerti a favore di dipendenti, enli
previdenziaii, assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza,

senza giustificato motivo, l'applicazione di una penale nella misura del 10%

delf importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazior.re si

riferisce, mediante detrazione automatica delf importo dalla somn.re dovute in
relazione alla prima erogazione utile; f implesa dovrà, altresì, incaricare
l'intermediario bancario di trasmeflere, mensilmente, per via telernatica, alla
banca dati del1a Camera di Commercio di Napoli, di cui all'art 7 del presente

protocollo, l'estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie conrtesse

con la realizzazione dell'opera, delle quali dovrà essere specificata Ia causale,

con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene

f introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, I'estratto conto sarà

custodito a cura dell'ir.npresa; i1 conto dedicato potrà essere estinto quando su

di esso è transitalo ahneno il 95% delf importo del contratto;
II. comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con

sottoscrizione a firma digitale - non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione
dei "conti dedicati" - i dati relativi agli intermediari bancari presso rui sono

stati accesi i conti. cornprensivi degli elementi identificativi del rapporto
(denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle

eventuali successive modifiche nonciré delle generalità e del codice fiscale dei

soggetti delegati ad operare su detti conti;
si impegna a richiamare nei baldi di gara I'obbligo per ie implese, esecutrici a

vario titolo di lavori, ser"rizi e forniture, di awalersi, per ogni movitnentazione
finanziaria (in entrata o in uscita). degli intermediari di cui al decreto-legge n.

14311991, plevedendo, in caso di violazione, la risoluzione immediata e automatica

del vincolo contrattuale olryero la revoca dell'auto rizzazione al subappalto e/o al

subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni -
salvo comunque il maggior damo - nella misura del 10% del valore del contratto

o, qualora lo stesso non sia detemtinalo o determinabile. delle prestazioni al

mon.ìento eseguite; detta penale sarà appiicata anche nel caso in cui tale violazione
venga accertata dop
collaudo dell'opera.

o che il contratto sia stato eseguito integlalmente, ma prirra del

i)
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ART, 3

AÌìT. 4

ART. 5

ART. 6

1. Ia slazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui
all'ar1 10 del D.P.R. n.252/98 anche nei conrronti dei soggetti ai quari vengono affidati
le seguenti fomiture e servizi "sensibili" indipendentemente dar valore: trasporto di
materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquìsizioni,
dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiare da cave di pàstito per
movimento tena; fornitura e/o trasporlo di carcestruzzo; fomitura e/o trasporto di
bitume: noli a freddo di macchinari; fomitura con posa in opera e ,ori a caldo quarora
non debbano essere assir., ati a subappalto ai sensi del|art. 11g, comma I t, b.L.vo
16312006 servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere.

2. Alf informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di
approwigio,arsi presso il soggetto controindicato, nonché. ove l,acqriJIion" di beni e
sen'izi sia oggetto di contratto specifico, r'interruzione imn 

"àiatu 
del rapporto

contrattuale, in conformità di apposita clausola risolutiva espressa da inserire nel bando e
accettata dalla impresa aggiudicataria.

1. I1 Preletlo, all'esito delle verificl.re e degli accertamenti comportanti il rilascio di
informazioni dal valore interdittivo nei confronti delle imprese interessate, pro6,ederà
ad informare l'Autorità di vigilanza sui lavori pubbrici, per ogni consentito interyento
d'interesse.

1

a:.
fl.
\

La Regione,_nel rendere operatirro l'osservatorio regio,ale degli appalti e concessiori
preristo.dagli artt. 78 e seguenti dela regge regionale n. l aet zi tztoi att.,"ra,n"i t"rnfi
tecnici. il collegamento telematico con la prefettura.
oltre alle comunicazioni di cui all'art 79 della citata legge regionale all,osservatorio
regionale, la stazione appalta,te si impegna a trasmettere, in ,ia telematica, alla camera
di commercio l'elenco delle imprese partecipanti alre gare dì apparto pubbriche, co,
I'e'entuale indicazione delre imprese subàppartatrici,- o,e già note alla stazione
appaltante all'atto delf inoltro dell'istanza da parte della impresa partecipante alla gara,
nonchè ogni variazione relatir.a agri amministratori delle imprése agjiudicatarie" e/o
subappaltatrici e/o subaffi dararie.

1 La camera di commercio di Napoli si impegna a gara-ntire, entro quattro mesi da a -.,--.
so:oscrizione del presente protocollo, il collegamento terematico co, ra prefetturu dlr_
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fine di conser.ttire a quest'ultima. di poler acquisire. in terrpo reale, notizie sulle imprese
partecipanti, ulili per ulteriori approfondirnenti d'interesse.

2. Il sistema telematico dovrà fomire evidenza automatica alla Prefettura delle variazioni
previste dall'articolo precedente.

ART. 7

l. Ai fini dell'applicazione delle disposizionj di cui all'àrt.2, comma 2, lett. h), la Camera
di commercio di Napoli si impegna a costituire e rendere operativa, entro il termine di
quattro mesi daila data di sottoscrizione del presente protocollo, una banca dati dei colti
dedicati predisponendo, ,previe intese con la Prefeflura,, le procedure di alirner.rtazione
direlta da parte di tutti i soggetti tenuti all'apefiura di tali conti, ,quelle di controllo
automatico sul rispetto degli adernpimenti previsti nel presente protocollo, nonché quelle
di interrogazione degli archivi. Con atto separato saranno definite le specifiche
procedure coru.ìesse con la tutela della risen atezza dei dati trattati, nonché correlate alle
particolari esigenze o ar.ralisi della Prefettura .

l. Ii sistenra di gesrione delìa banca dati dorrà [ornire,in ogni caso. et.idenza automalica
delle possibili anomalie, così come preventivamente definite dalla Prefettura .

ARl'. 8

1. La stazione appaltarte si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che
dovranno essere espressamente accellate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede
di stipula del contratto o subcontratto:

Clausola n. I
La sottoscrifta intpresa dichiara di essere a conoscerEa di tutle le norme pattizie di cui al
:rotocollo di legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalta stazione appaltan.te con la
P,e-ferturo di Napoli, fi"a I'aln"o consultabili al sito http;/Aut4t\r.utgnapoli.it, e clxe qui si
:nlentiono integralmente riportate e di accellarne incondizionalantente il cotxtenulo e gli
e.feni.
Clausola n.2
La sottoscrilla impreso si impegna a denturciare immediatamenle alle Forze di Polizia o
tl!'-lurorità Giudiziaria ogni illecita ricltiesla di denaro, prestazione o altra utili/à otvero
t-aerta di proleziotxe nei confi"onti dell'imprenditot"e , degli eventuali componenti la
compagine sociale o dei rispettivi fantiliari ("ichiesta di tangenti, pressioni per indirizzare
. a-ssurione di person.ale o l'ffidantento dì layorazioni, fontiture o sentizi a determinate
:nprese. dorurcggiantenti, furti di heni personali o di cantiere).
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Clausola n.3
r-a so'oscritto intpresa si imoegna a segnarare aua prefertura r'aw,enuta forntarizzazionedella denunc.ia di cui atta pricideure 

"tiusoro 
2 ; ;;; ,ii;,, di consenrire, neil ,intnrediaro,

da parte. dell 'Autorità di pubbrica sicurczza, Ì'a,ivazionr'ii ogni cotsegucnre iniziuriva.Clausola n. 4
La so'oscrtra impresa dichiara di conoscere e di accettare ra crausora espressa crtez'e'ede la risoluzione immediata ed autonxatica der contr"aro, orinro-'ro 

",iro",
*ll autorizzazione ar subapparro o subcontrarro, qroioro dovessero e.\sere cotllunicaletùlla Prefettura, successivàm,ente ala stipuro det ionn"atto o subconrratto, infurmazio,i
=terdifiive di cui ar'art 10 der Dpi 252/gB, ow,ero ra sussistenza ai'ipoui aicoiiegamento forn'nre e/o sosranziare o di accot)di con arrre in prn* p,rr-t""ijirii' ottnrocedure concorsuari d'it'treresse. euarora ir contt.atto sia strto stipulato nene mrtretieiì acquisizione delle inform.azioni tlet prefetto, sarà applicata o ,àrico arit;i,npr:"ro,ryeno dell'informariva interdittiva succeisiia, alrche tma penale nela misura der r0% derwiore del contratto owero, quarora ro stesso non sia dàrcrmiroro o d",rrnriiàirìu," uroPctsie pari al valore de,e pres.tazio,i ar. ntomento csegu,e,. re predetre p"roti ,o,:.o,,rroq?:licate mediante automatiia_detrorionr, d, p,oìt, ielì suziore appartarte, der rerativoitwrrc dalle somme dovute all'impresa in relazione alla printa erogazione utile.(Oeusola n. 5

La soroscrifta impresa dichiara d.i conoscere e di accettare ra crausora risorutiva espr,^saci- prerede la risoluzione intntediaro ed autonxorico der conh.alto, otyero ra revocaòcii-cuiorizzazione ar subapparto o subcontrauo, in caso di grave e reiterato
*:!: r:* delle disposiziori in mareria di. collocamento, igiene e sicurezza sul layorou!E'É con riguardo a a nontina der responsabire defia sicurezza e di tutera dei rat,oratoriit l+werio contrattuale e sindacale.
C.|-rsola n. 6
La sonoscritta impresa dichiara, artresì, di essere a conoscetlzo der divieto per ra stazioneqryJ'?Je di autorizzare subapparti a fatore a"n, i*prns" partec,)anti aua gara e non.*zlrae aggiudicatarie' sarvo ie-ipotesi di ravorazioni it:amente,speciaristiche.
Orrsote n. 7

critra impresa dichiara di conoscere e di accettare ra crausora risorutiva espressaede la risoluzione in'mtediata ed automatica der contratto ovvero ro revoca'-a:-ione al subappalto o al subcontratto. nonché, I,applicazione di una penale,a
iguidozione dei danni - salvo comunque il maggior ai,iro _ nella ntisura del I0%e.del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delleti al momenlo eseguite, qualor.a venga effettuata utn movin,tentazione finanziariaa o in uscita) senza atttalersi degli inlermediari di cui al deLreto_leggetI.
r.8
rina impresa dichiara di conoscere ed acce are I'obbtigo cli effertuare sli incassirn,zFti- di importo superiore ai tremira euro, reratitti 
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:.0:r,,collo attÌ'ayerso conti deriicati accesi presso un internled[rrio bcrncfiio ed
:.:-'-t::ycunente tramite bonirtco bancario, in caso di violazione di taLe obbligo, senza

_:::.-r::-l:r/o ntotit,o, la staziane appaltante applicherà una penale nella ntisLrra deL la% del
:.:.,e di ogtti singola tnotintenlazione Jrnat'tziaria cui la yiolazione si rLferisce, detraendo

:'-: : ncticamente I'in'Lporto dalLe somme dovute in relazione alla printa erogazione utiLe.

ART. 9

:::::nte protocollo, che entrerà ìn vigore dal giomo successivo aLla sottoscrizione da pafte
. srggettr fìrrnatari, abrogando ogni precedente protocollo in materia, e aperlo

-::sione, previa formale sottoscrizione, di ulteriori stazionì appaltanti interessate.
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